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I numeri del Referendum a luglio

L a mobilitazione popolare di questa estate a favore del referendum per 
l’eutanasia legale non ci ha distratto da quella nei tribunali. Mario 
(nome di fantasia) si è visto negare da Asl e Tribunale della sua città 

la possibilità di accedere all’iter previsto a seguito della sentenza 242 della 
Corte Costituzionale del 2019 per poter ricorrere al suicidio assistito. Grazie 
alla sua determinazione il 16 giugno siamo riusciti a ottenere un’ordinanza 
fondamentale, la prima del genere in Italia, per cui il Tribunale di Ancona ha 
ribaltato la decisione del giudice precedente imponendo alla Asl di verificare 
le condizioni del paziente per accedere al suicidio assistito. Ma non sempre 
le decisioni dei tribunali arrivano in tempo.

Daniela, 37 anni, pugliese che vive a Roma, ha una grave forma di tumore al 
pancreas e vorrebbe poter scegliere di porre fine per sempre alle sue sofferenze. 
Contatta l’Associazione Luca Coscioni dopo che a febbraio aveva chiesto alla 
Asl di Roma, e al relativo Comitato Etico, la verifica e l’attestazione delle con-
dizioni necessarie per poter ricorrere al suicidio assistito come previsto dalla 
sentenza 242/2019 a seguito del caso “Cappato / DJ Fabo”. La risposta nega-
tiva di entrambi gli organismi porta Daniela a impugnare il diniego ricevuto 
e a ricorrere d’urgenza al Tribunale di Roma per ottenere le verifiche previste 
dalla Consulta. L’udienza viene fissata per il 22 giugno. Vista l’urgenza del 
caso viene chiesto di anticipare la decisione ma nessuno risponde. Nel frat-
tempo la visita di verifica della sua condizione da parte dell’Asl di Foggia viene 
programmata per il 7 giugno. Daniela è morta due giorni prima quella data. 

Da quattro anni abbiamo una legge sul testamento biologico che ancora è sco-
nosciuta a persone e istituzioni, se non disapplicata, mentre dal 2019 la Corte 

Costituzionale ha chiarito che in alcune circostanze il suicidio assistito non è 
sanzionabile penalmente, eppure l’Associazione Luca Coscioni viene raggiunta 
quotidianamente da storie di disperazione il cui dolore viene aggravato dal 
disinteresse amministrativo, o risposte crudelmente burocratiche, come quelle 
che sono state riservate a Daniela.

Sebbene le TV pubbliche e private vivano di storie di dolore, storie per le qua-
li non esiste soluzione perché spesso riferite a fatti violenti già accaduti. Le 
tragiche vicende che ci vengono comunicate invece, se conosciute nei loro in-
credibili dettagli, potrebbero far scattare un controllo sistematico del rispetto 
delle norme esistenti o sbloccare un Parlamento che sul fine vita continua 
a rimandare le decisioni necessarie per garantire (almeno) il pieno rispetto 
delle disposizioni anticipate di trattamento. 

Dopo aver concorso all’adozione della legge sul “testamento biologico” e a 
conquistare precedenti fondamentali per chi vive con terribili sofferenze, ci 
siamo assunti la responsabilità di promuovere questa raccolta firme referen-
daria per arrivare alla legalizzazione dell’eutanasia. Si tratta di una parziale 
abrogazione dell’articolo 579 del codice penale che andrebbe a depenaliz-
zare sostanzialmente quella cosa orribile che nei manuali di diritto appare 
come “omicidio del consenziente”. In caso di approvazione si passerebbe 
dal modello della “indisponibilità della vita”, sancito dal codice Rocco del 
1930, al principio della “disponibilità della vita” e dell’autodeterminazione 
individuale previsti dalla nostra Costituzione. Una modificazione legislativa 
che andrebbe incontro a persone che non sono dipendenti da trattamenti di 
sostegno vitale. Dopo il referendum contro la Legge 40 voluto da Luca Co-
scioni per opporsi alle proibizioni imposte alla libertà di ricerca scientifica 
e le limitazioni all’accesso alla procreazione medicalmente assistita, siamo 
tornati tra la gente in un momento in cui vigono ancora le norme anti-Covid. 
Non è stata una scelta facile ma l’entusiasmo e la straordinaria partecipazione 
hanno confermato la bontà di quella decisione. 

Se si ritiene “intollerabile” la mancanza di rispetto dei diritti umani occorre 
agire di conseguenza. Per questo saremo dappertutto fino alla fine, fino al rag-
giungimento dell’obiettivo per far vivere l’articolo 75 della Costituzione, certi 
del sostegno di iscritti e simpatizzanti al quale si è aggiunto l’apporto di tantis-
sime persone che abbiamo incontrato, spesso per caso, in giro per l’Italia e che 
si sono rivelate fondamentali per questa mobilitazione per le libertà. 

Solo con il Referendum 
avremo l’eutanasia legale 
di Filomena Gallo 
Segretario dell’Associazione Luca Coscioni  
e Presidente del Comitato promotore Referendum Eutanasia Legale

il commento

A CHI APPARTIENE 
LA TUA VITA?

320.000 FIRME RACCOLTE 

11.000 PERSONE MOBILITATE

2.000 AUTENTICATRICI E AUTENTICATORI 

OLTREOLTRE

Mentre vi scriviamo, sono migliaia 
le persone in coda per sottoscrivere il Referendum 
Eutanasia Legale ai tavoli degli attivisti, negli 
studi legali degli avvocati autenticatori, negli uffici 
anagrafici nei Comuni, nei Consolati italiani 
all’estero. Donne e uomini, ragazze e ragazzi di ogni 
regione, che vogliono permettere a tutti i cittadini 
di pronunciarsi su questo tema con un referendum, 
dopo anni di silenzio del Parlamento, nonostante 
la proposta di legge depositata nel 2013 e ben due 
richiami della Corte costituzionale.
Ovunque l’adesione è davvero straordinaria. Questo 
“sentimento popolare” a favore della democrazia, 
prima ancora che della libertà di scelta, conferma 
il sentito bisogno di affrontare questo tema 
pubblicamente e alla luce del sole. Per permettere a chi 
soffre, senza speranza di cure, di porre fine alla propria 
malattia con l’aiuto della medicina. Il traguardo si 
avvicina. Speriamo di averti con noi fino alla fine.



Il quesito promosso con il Comitato 
Referendum Eutanasia Legale  
prevede una parziale abrogazione 
dell’art. 579 del codice penale 
che impedisce “l’omicidio del 
consenziente” e quindi la realizzazione 
della cosiddetta “eutanasia attiva” 
come praticata in Belgio e Olanda.
In caso di approvazione, il principio 
dell’indisponibilità della vita,sancito dal 
codice penale nel 1930, lascerebbe 
il posto a quello di disponibilità 
della propria vita a determinate 
condizioni, quelle previste 
dall’ordinamento e dalla Sentenza 
della Consulta sul Caso Cappato. 
La possibilità di intervenire 
medicalmente, su richiesta della 
persona, per assisterla direttamente 
nel fine vita, consentirebbe  
di trasformare l’eutanasia clandestina, 
praticata oggi in Italia, in eutanasia 
legale, ed eliminerebbe 
la discriminazione con i pazienti, malati 
gravissimi, che non possono porre 
fine in modo autonomo alla propria 
vita, pur ricorrendo tutte le condizioni 
previste dall’ordinamento e dalla 
Sentenza della Corte costituzionale. 

IL QUESITO

IL PARERE DEI GIURISTI
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VOLETE VOI CHE SIA ABROGATO 
L’ART. 579 DEL CODICE PENALE 
(OMICIDIO DEL CONSENZIENTE) 
APPROVATO CON REGIO 
DECRETO 19 OTTOBRE 1930,  
N. 1398, COMMA 1 
LIMITATAMENTE ALLE SEGUENTI  
PAROLE «LA RECLUSIONE  
DA SEI A QUINDICI ANNI.»; 
COMMA 2 INTEGRALMENTE; 
COMMA 3 LIMITATAMENTE  
ALLE SEGUENTI PAROLE  
«SI APPLICANO»?

Referendum Eutanasia Legale
SPECIALE

“L’iniziativa dell’Associazione 
Coscioni usa il referendum come 
strumento di decisione diretta e 
alternativa alla (non) decisione di 
un Parlamento rimasto finora sordo, 
cieco e muto in tema di suicidio 
medicalmente assistito. [...] Grazie 
all’iniziativa dell’Associazione 
abbiamo la possibilità di riprendere 
la parola su uno di quei temi 
considerati eticamente sensibili, 
dunque divisivi, quindi cancellati 
dall’agenda politico-parlamentare. 
Come se fossero irrilevanti, quando 
invece alla lettera sono questioni 
di vita o di morte. Possiamo farlo 
attraverso un referendum.”

ANDREA PUGIOTTO
Professore ordinario di Diritto 
costituzionale, Università di Ferrara 
e Membro del Consiglio direttivo, 
Coordinatore del Laboratorio 
Sicurezza collettiva e tutela  
dei diritti individuali

“La richiesta dell’Associazione 
Luca Coscioni è la protesta contro 
un vuoto di decisione da parte del 
Parlamento. [...] Una proposta di 
referendum nasce sempre da una 
sorta di reazione a uno stallo del 
legislatore. Quanto più la politica 
non riesce a risolvere i problemi con 
interventi legislativi adeguati, tanto 
più è giustificata la scelta della 
strada del referendum” [...] Sui temi 
etici è una frattura ricorrente. E la 
necessità di ricorrere allo strumento 
dei referendum lo evidenza” 

MICHELE AINIS
Professore ordinario di Diritto 
costituzionale, Università RomaTRE 
e scrittore italiano, componente 
dell’Autorità garante  
della concorrenza e del mercato

“È evidente che, in termini pratici, 
il principio della disponibilità del 
diritto alla vita, per trovare compiuta 
e pratica attuazione, dovrebbe 
essere regolato dalla legge (circa  
i modi di espressione del consenso, 
l’accertamento preventivo della 
validità, i soggetti legittimati ad 
attuarne l’esecuzione e così via). 
Ma rivoluzionario e ‘incombente’ 
resterebbe l’affermazione – 
finalmente raggiunta sul piano 
normativo – che il diritto alla vita 
è un diritto disponibile; così come 
necessariamente  dev’essere se 
sotto l’etichetta proclamata di 
‘diritto’ non si vuole celare il  suo 
contrario (e cioè l’obbligo di vivere) 
o la sua caricatura (l’interesse  
‘legittimo’ a morire)”. 

TULLIO PADOVANI
Avvocato penalista, già professore 
ordinario di Diritto penale alla 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 
accademico dei Lincei e direttore  
di riviste scientifiche penalistiche 

“È vero che Marco Cappato è stato 
assolto nel processo milanese  
cui la sentenza della Corte 
Costituzionale si è riferita e anche 
in altri processi successivi, ma 
Parlamento e Governo, con la 
loro inerzia di fatto mantengono 
la incostituzionalità che la Corte 
Costituzionale ha dichiarato. [...] 
Il quesito che con il referendum 
si pone al voto popolare tende 
al superamento della attuale 
incostituzionale limitazione della 
autonomia delle persone. Nella 
paralisi del Parlamento, l’intervento 
diretto del popolo è la soluzione 
considerata dalla Costituzione”.

VLADIMIRO ZAGREBELSKY 
Magistrato a riposo, già giudice 
della Corte europea dei diritti 
dell’Uomo, direttore del Laboratorio 
dei Diritti fondamentali di Torino



Mario Staderini, fondatore di Democrazia Radicale, con Marco Gentili, 
co-presidente dell’Associazione Luca Coscioni.

Per la prima volta nella storia della Repubblica, è ora possibile sottoscrivere il referendum 
anche online. Una riforma epocale per la transizione verso una democrazia digitale 
conquistata grazie al ricorso a giurisdizioni internazionali e a nuove forme di nonviolenza, 
guidate da Mario Staderini, che nel 2015 ha portato la Repubblica italiana a essere 
condannata dalle Nazioni Unite per gli “irragionevoli ostacoli” alla partecipazione diretta 
del popolo sovrano alla cosa pubblica. Una conquista arrivata quindi grazie a lui, a Marco 
Gentili, co-Presidente dell’Associazione, allo sciopero della fame di attivisti e sostenitori 
del Referendum Eutanasia Legale che hanno chiesto al Governo, nella persona della 
ministra Cartabia, di non bloccare l’emendamento che avrebbe consentito questa 
possibilità. La ministra aveva infatti espresso parere contrario, dopo che, nell’ambito 
della campagna #DemocraziaNegata lanciata da Gentili e Staderini, il ministro Colao,  
a seguito di mesi di interlocuzione, si era impegnato a dare seguito alla richiesta. 

LA CONQUISTA DELLA FIRMA DIGITALE 

È solo grazie alla straordinaria mobilitazione 
di quasi 12.000 attiviste e attivisti di ogni età, 
oltre 2.300 autenticatrici e autenticatori, che 
siamo già così vicini al traguardo delle firme 
necessarie per poter avere un referendum 
sul fine vita. Se anche tu vuoi partecipare a 
questa straordinaria impresa di libertà e non 
lo hai ancora fatto, scopri come attivarti e dove 
firmare sul sito Referendum.EutanasiaLegale.it.  
E ricordati di invitare i tuoi parenti e amici 
a firmare, e di contattare gli avvocati  
che conosci per chiedere loro di autenticare  
le firme: lo possono fare nei propri studi legali,  
ma anche nel tempo libero. 
E pure in vacanza!

COSA PUOI FARE TU

ABBIAMO FIRMATO PERCHÉ
“Mio padre se n’è andato nel giro di 46 
giorni. Avevo vent’anni, lui sessantuno. 
Era un uomo grande e buono, un papà 
con la pancia, dagli abbracci grossi e 
pieni. Musicista, libero professionista e 
insegnante. Quando mi hanno detto che 
non c’era più nulla da fare, ho fatto di 
tutto perché il passaggio fosse quanto più 
indolore e dignitoso possibile. Ho capito 
allora che l’eutanasia legale è segno di 
civiltà, consapevolezza ed umana pietà. 
È questa la motivazione che mi ha spinta 
ad aderire alla campagna per l’eutanasia 
legale. Dato che in tutti questi anni la 
politica si è voltata dall’altra parte, ora 
tocca a noi fare in modo che questo 
diritto sia garantito a tutti, a prescindere 
da cosa si decida poi di fare”

PAOLA STRINGA 
Avvocata autenticatrice, Torino 

“Da persona gravemente malata mi 
piace pensare non che un giorno 
morirò per mano mia, ma che un giorno 
avrò la libertà di poterlo fare. Per quel 
momento lì io spero di non essere 
costretta a muovermi clandestinamente, 
a spendere migliaia di euro per una 
pratica che non è gratuita in Svizzera, 
a espatriare e a far rischiare una 
condanna penale a chi mi accompagna, 
alla persona che mi ama, per esempio. 
Avere diritto all’eutanasia legale mi 
consentirebbe di vivere meglio anche la 
mia stessa malattia giorno per giorno. 
Per questo ho firmato il Referendum per 
l’Eutanasia Legale, perché voglio essere 
libera di decidere sulla mia vita” 

LAURA SANTI
Giornalista e blogger, 

affetta da sclerosi multipla, Perugia 
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SE L’EUTANASIA
FOSSE LEGALE,
NON AUMENTEREBBERO
LE MORTI.
DIMINUIREBBERO
LE SOFFERENZE.

referendum.eutanasialegale.it


